
Salmo 8 
LA  GLORIA  DI  DIO  
E  LA  DIGNITA’  DELL’UOMO 

 

Collocato in una “cornice” not-

turna, il salmo è esaltazione di Dio e 

stupore per la grandezza dell’uomo, 

contrapposizione tra l’infinitamente 

grande e l’infinitamente piccolo. 

«O Signore, Signore nostro, 

quanto è mirabile il tuo nome». La vo-

ce di un singolo orante, rappresentativa 

di tutte le voci, loda Dio in prima perso-

na. Dio che è nostro, cioè parte della no-

stra storia.  

Motivo della lode: la potenza 

con cui Dio ha posto una difesa contro i 

suoi nemici, dimostrata non da eserciti e 

armi ma da «la bocca dei bimbi e dei lat-

tanti». Ossia di coloro che pregano i 

salmi, metafora dei poveri, umili e non 

violenti.La preghiera risulta così essere 

l’arma che Dio ha escogitato per com-

battere gli avversari. 

Di fronte all’infinito l’orante si 

sente piccolo. E si domanda: «Che cos’è 

mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il 

figlio dell’uomo perché te ne curi?».  E’ 

colto da sgomento, colpito dal suo stesso 

mistero, dal fatto che Dio si ricordi e si 

curi di una creatura fragile e l’abbia ri-

vestita di gloria e di onore fino a dele-

garle il potere sulle opere delle sue “di-

ta”.  

Nello stesso tempo conosce lo 

stupore per essere stato creato “poco 

meno degli angeli”, o - come può essere 

tradotto il testo originale ebraico - di po-

co inferiore a Dio. Il “ricordare” e “ave-

re cura” da parte di Dio motivano la 

grandezza dell’uomo. L’espressione che 

chiude il salmo ripete il canto di lode 

inziale. Non un semplice sguardo con-

templativo, ma l’esperienza profonda 

dell’orante che, sentendosi amato, si ri-

comprende all’interno dell’universo. 

Nella rilettura cristiana il sal-

mo rimanda a Cristo: è nel Verbo che 

l’universo è stato creato ed è nella Sua 

incarnazione che l’uomo è stato corona-

to di gloria.                   
Don Franco 
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ZACCHEO, NON CI SONO CASI DISPERATI PER GESU’ 
 
Il Vangelo è un libro di strade e di vento. E di incontri. Gesù cono-
sceva l’arte dell’incontro, questo gesto povero e disarmato, potente e 
generativo. Siamo a Gerico, forse la più antica città del mondo. Gesù va 
alle radici del mondo, raggiunge le radici dell’umano. Gerico: simbolo 
di tutte le città che verranno dopo. C’è un uomo, piccolo di statura, la-
dro come ammette lui stesso alla fine, impuro e pubblicano (cioè un 
venduto) che riscuoteva le tasse per i romani: soldi, bustarelle, favori, 
un disonesto per definizione. E in più ricco, ladro e capo dei ladri di 
Gerico: è quello che si dice un caso 
disperato.  
Ma non ci sono casi disperati per 
il Signore. Zaccheo sarebbe l’insal-
vabile, e Gesù non solo lo salva, ma 
lo fa modello del discepolo. Gesù 
giunto sul luogo, alza lo sguardo 
verso il ramo su cui è seduto Zac-
cheo. Guarda dal basso verso l’alto, 
come quando si inginocchia a lava-
re i piedi ai discepoli. Il suo è uno 
sguardo che alza la vita! Dio non ci 
guarda mai dall’alto in basso, ma 
sempre dal basso verso l’alto, con infinito rispetto. Noi lo cerchiamo 
nell’alto dei cieli e lui è inginocchiato ai nostri piedi. «Zaccheo, scendi 
subito, devo fermarmi a casa tua».  
Il nome proprio, prima di tutto. La misericordia è tenerezza che 
chiama ognuno per nome. “Devo”, dice Gesù. Dio deve venire: a cer-
carmi, a stare con me. È un suo intimo bisogno. Lui desidera me più di 
quanto io desideri lui. Verrà per un suo bisogno che gli urge nel cuore, 
perché lo spinge un fuoco e un’ansia. A Dio manca qualcosa, manca 
Zaccheo, manca l’ultima pecora, manco io.  
“Devo fermarmi”, non un semplice passaggio, non una visita di corte-
sia, e poi via di nuovo sulle strade; bensì “fermarmi”, prendendomi tut-
to il tempo che serve, perché quella casa non è una tappa del viaggio, 
ma la meta. “A casa tua”, Il Vangelo è cominciato in una casa, a Naza-
reth, e ricomincerà ancora dalle case, anche per noi, oggi. L’infinito è 
sceso alla latitudine di casa: il luogo dove siamo più veri e più vivi, do-
ve accadono le cose più importanti, la nascita, la morte, l’amore.  
«Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia». Accogliere Gesù è ciò che 
purifica Zaccheo: non deve prima cambiare vita, dare la metà ai poveri, 
e solo dopo il Signore entrerà nella sua casa. No. Gesù entra, ed en-
trando in quella casa la trasforma, la benedice, la purifica. Il tempo del-
la misericordia è l’anticipo. La misericordia è la capacità che ha Dio di 
anticiparti. Incontrare uno come Gesù fa credere nell’uomo; un uomo 
così libero crea libertà; il suo amore senza condizioni crea amanti sen-
za condizioni; incontrare un Dio che non fa prediche ma si fa amico, fa 
rinascere.   (P. Ermes Ronchi – Avvenire27.X. 2022) 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 31 ottobre 

Ore 9.00 Mainetti Vitale e Giovanna 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

MARTEDÌ 1 novembre TUTTI I SANTI 

Ore  8,00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITÀ 

Ore 11.30 Maninetti Sara 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

MERCOLEDÌ 2 novembre 
COMMEMOR. FEDELI DEFUNTI 

Ore  9.00 PER TUTTI I DEFUNTI DELLA 
PARROCCHIA 

Ore 18.00 PER TUTTI I DEFUNTI DELLA 
PARROCCHIA 

Ore 21.00 PER TUTTI I DEFUNTI DELLA 
PARROCCHIA 

GIOVEDÌ 3 novembre 

Ore 9.00 

Palloni Luigina e Serafino 
Varischetti Attlio e Famiglia 

Fam. Conca e Bigatti 

Fam. Ferrari-Granata 
Invernizzi Gigi e Famiglia 

Ore 18.00 Mainetti Vitale Giovanna 

VENERDÌ  4 novembre 

San Carlo Borromeo 

Ore 9.00 
 

MESSE PERPETUE 
 

Ore 18.00 
Vanazzi Aldo - Meazza Giacomo 
Fam. Cipolla Lorenzo 

SABATO 5 novembre 

Ore 9.00 Scotti Lina 

Ore 18.00 

Don Gianni Versetti e Genitori 

Versetti Mario ed Ernestina 

Belloni Luigi e Giuseppina 
Girardi Amalia e Famiglia 

Uggeri Bruno – Di Trani Vincenzo 

DOMENICA 6 novembre 

XXXII DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITÀ 

Ore 11.30 
Carriero Pippo Alberto 

Lauro Rita e Lino 

Ore 18.00 
Fam. de Pieri - Fam. Pescarolo 
Defunti Famiglia Galletta 

Imbasciani Stefano e Franco 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E IMPEGNI  DELLA SETTIMANA 

 
COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 

Per la commemorazione di tutti i fedeli defunti alle ce-
lebrazioni parrocchiali si unisce la S. Messa del Vescovo 
nei cimiteri cittadini col seguente calendario 
Cimitero maggiore di Lodi ➔ Martedì 1, ore 15.30 
Chiesa di S. Bernardo       ➔ Mercoledì 2, ore 21 
                                     (segue fiaccolata al cimitero) 
Cimitero di Riolo              ➔ Venerdì 4, ore 15 
 

VISITA AGLI AMMALATI 
I parrocchiani ammalati e anziani che desiderano rice-
vere la visita dei sacerdoti e dei Laici “Ministri Straordi-
nari della Eucarestia” (normalmente il venerdì mattina), 
sono pregati di darne comunicazione in Casa Parroc-
chiale o in Sacrestia. 
 

QUADRIMESTRALE COMUNITÀ VIVA 
Arriverà presto nelle vostre case il quadrimestrale di 
Comunità Viva, chi non lo ricevesse, lo troverà in chie-
sa parrocchiale la settimana successiva. 

 
 

MERCATINO DELL’ORATORIO 
Si chiude domenica pomeriggio il mercatino 
dell’oratorio. Non lasciatevi sfuggire le ultime occasioni. 
Ringraziamo chi ha offerto e chi ha comprato a soste-
gno della parrocchia. 
 

PRENOTAZIONE S. MESSE 
Venerdì 4, alle ore 9, dopo la celebrazione delle MESSE 
PERPETUE, una persona incaricata è a disposizione in 
sala parrocchiale per le prenotazioni delle S. Messe. 
 

MESSE PERPETUE 
In settimana si è aggiunta, alla celebrazione delle mes-
se perpetue, l’intenzione per Antonia Gandelli ved. 
Coppaloni. 

 
RINGRAZIAMENTO 

Le Ex allieva salesiane, con il loro tradizionale mercati-
no nel Mese Missionario (torte, paste e pasta) hanno 
raccolto € 1.100 da destinarsi alle “Missioni”. Un grazie 
a loro e a coloro che hanno dato il loro sostegno. 

 

PROFESSIONE DI FEDE 14ENNI 
Sabato 5 novembre alle 18 ci sarà il primo incontro 
vicariale di professione di Fede per i ragazzi di secon-
da e terza media. Raccomandiamo la partecipazione a 
questo importante appuntamento. 


